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LA GUERRA 


La notizia che la Serbia ha dichiarato 
la guerra alla Bulgaria non avrà sorpre- 
so nessuno; troppi fatti avevano, negli 
ultimi giorni, preparato il pubblico a ri- 
cevere d’ora in ora quel messaggio gra- 
ve che gli sta dinanzi e lo rende penso- 
so. Le dichiarazioni dello stesso Kàlnoky 


alle Commissioni delle delegazioni austro- | 


ungariche lasciavano chiaramente inten- 
dere che il Governo imperiale durava 
grandissima fatica a trattenere il suo 
protetto serbo da un’ azione militare. Il 
7 novembre il ministro diceva: « Il Go- 
verno di Serbia mantiene sino ad oggi 
un'attitudine corretta e non trascende a 
violenze, malgrado le spese gravi di mo- 
bilitazione.... », ma poi faceva orservare 
« il momento esser tale che da un gior- 
no all’altro potrebbero sopravvenire in- 
cidenti capaci d’ influire sulla situazione 
o mutarla, » 

Il Kàlnoky, dunque, presentiva ciò che 
oggi avviene: una guerra, cioè, tra la 
Serbia e la Bulgaria, conseguenza assai 
probabile della quale sarà una guerra tra 
la Grecia e la Tarchia. Come ognuno in- 
tende, la situazione d'Oriente si muta 
d’improxviso e gli sforzi della diplomazia 


sono paralizzati per il momento, i suoi | 


calcoli buttati sossopra. Omai la Confe- 
renza di Costantinopoli non può più de- 
liberare sulle vecchie promesse ; anzi, non 
sappiamo se possa deliberare affatto. Il 
rombo del cannone disperderà, forse, i 
personaggi raccolti intorno al tappeto 
verde nel chiosco di Top-hanò. 

Pare che fosse nel vero quel diploma- 
tico, il quale opinava che i Congressi e 
le Conferenze servono solo allo scopo di 
dar tempo alle potenze, che non sono pre- 
parate, di porsi sul piede di guerra. 

La guerra dunque è dichiarata; Re Mi- 
lano è partito pel campo ad assumere il 
comando doll’ esercito e forse a quest'ora 
le avanguardie passano il confine per 
prevenire la stagione nella quale le ne- 
vi bloccherebbero i passi. 

Pel Re Milano era questa della guerra 
una decisione inevitabile; la situazione 
sua rispetto alla popolazione, nell’ eccita- 
mento grandissimo degli animi esigeva 
ch'egli si mettesse a capo del movimen- 
to se non volevayesserne rovesciato. 

E la condizione identica di cose che 
spinse il principe di Battemberg a ribel- 
larsi al suo augusto protettore, lo Czar. 

Ma, spiegabilissimo il fatto della di- 
chiarazione di guerra fra Serbia e Bul- 
garia, chi può prevederne le conseguen- 
20? Poichè non trattasi solo di quei due 
minuscoli potentati; la conflagrazione si 
estenderà indubiamente alla Grecia, non 
è difficile che si allarghi alla Rumania; 
la Turchla potrà non entrare nel conflit- 
to? E allora chi guarentisce non vi sien 
tratte anche l’ Austria, la Russia, l’In- 
ghilterra e che divampi una guerra eu- 
ropea, risolvendosi fra i Balcani anche il 
litigio anglo-russo per la vertenza afga- 
ma, sopito, ma non spenta? 

La diplomazia ora si affannerà a spe- 


guere la favilla che minaccia gravissimo 
incendio; ma reprimere è men facile che 
prevenire, e non si può prevedere ch’ es- 
sa giunga in tempo a fermare le teste 
di collonna dell’ esercito serbo. 


APERTURA DELLA CAMERA 


La Camera dei Deputati è convocata in 
ubblica seduta mercoledì 25 corrente al- 
le ore 2 pom. . 

Sono all'ordine del giorno molti dise- 
gni di legge. Pubblichiamo l'elenco di 
quelli che hanno una speciale importanza. 

Riconoscimento giuridico della Società 
di mutuo soccorso. 

Modificazioni alla 


legislazione sugli 
scioperi. 


Ordinamento dei ministeri e istituzione | 


lio del Tesoro. Te 
zioni intese a promuovere i rim- 

boschimenti. 

Abolizione delle decime e di altre pre- 
stazioni fondiarie. s 

Stato degli impiegati civili. . 

Pensioni degli impiegati civili e mili- 
tari e costituzione della Cassa pensioni. 

Riforma della legge provinciale e co- 
munale. 

Riordinamento della imposta fondiaria. 

Disposizioni sul divorzio. 

Disposizioni relative alla costruzione 
del palazzo del Parlamento. n 

Ordinamento del credito agrario. 

Disposizioni per l’ esercizio della caccia. 

Pensione alle vedove ed agli orfani dei 
Mille di Marsala. 


I DEPUTATI RADICALI ‘ROMAGNOLI 


In un banchetto a Sogliano al Rubi- 
cone l'on. Ferrari L. ha parlato facendo 
adesione alle idee manifestate dagli on. 
Aventi e Fortis a S. Arcangelo, a Berti- 
noro cce. A noi sembra, anzi, che egli 
abbia fatto dichiarazioni anche più espli- 
cite e più chiare. 

Affermata l’importanza del problema 
sociale l'on. Ferrari continuò: 

« Campiuta, coll’ acquisto di Roma, 
l’ unità, le questioni politiche rimangono, 
ma assumono un aspetto diverso. Ù 

« Il governo rappresentativo monarchi- 


co è chiamato ad un’altra prova; al rior- | 


dinamento interno e ad aiutare la solu- 
zione della questione sociale. o 

« L'uomo politico può enunciare il suo 
programma, ma non asserire a priori che 
altra forma di governo risponda meglio 
alle esigenze della nazione. 

« Le questioni politche diventano per- 
ciò questioni d'ambiente e mezzi a risol- 
vere il problema sociale. 

« La forma non è la sostanza, e _l'o- 
stacolo è piuttosto riposto nel governo di 
gabinetto. n 

« Le istituzioni che presiedettero alla 
unificazione della patria sono chiamate 
ad attuare oggi riforme, economiche, mer- 
cè le quali le classi lavoratrici parteci- 
pino nella giusta misura ai benefici della 
vita comune. ji 

« Per giungere a tanto non è necessa- 
rio capovolgere tutto. 

« Basterà che il potere esecutivo sia 
giusto, forte ed energico, e che interpre- 
ti la volontà nazionale. Tale è la teoria 
democratica reclamata dai tempi ». . 

E con piacere che vediamo i deputati 
radicali di Romagna mettersi su questa 
via, e riconscere che la sana teoria de- 
mocratica fa questione di sostanza e non 
di forma. 


ATTENTI ALL’AUSTRIA 


Il giornale l Esercito pubblica un note- 
vole articolo in cui dà il grido d’ allarme 
di guardare all’ Oriente. 

l' Austria, alleata del Vaticano, armog- 


gia nell’Albania per decidere questa a | 


chieder il suo protettorato. 

Deve destare le maggiori preoccupa- 
zioni per l'Italia, l'Austria, padrona del- 
l’ Adriatico da Grado a Corfù, mentre 
tiene il Trentino quasi un cuneo nel 
cuore dell’ Alta Italia ed ha spalancate 
le porte del nostro confine orientale al 
di qua dell' Isonzo. 


Nuove scoperte di comploti anarchici 


Scrivesi al Telefono da Massa, in data 
11 novemmbe: 

Mentre all’ ufficio d’ istruzione del Tri- 
bunale di Massa continua l' istruttoria del 
processo contro gli anarchici testò arre- 
Stati, e mentre, dietro le insistennti ri- 
cerche della polizia uno dei nove latitan- 
ti, certo Bigini Luigi, cade nella mani 
delle guardie, ed un altro, certo Strenga 
Raffaele, si metto in salvo all’estero, a 
Carrara l'autorità di P. S. senopre nn 
nuovo complotto ed ad Ortonuovo di Lu- 
nigiana una altra associazione anarchica 
la « Mano Nera » è scoperta e presa di 
mira. 

A Carrara gli agenti di P. S., operan- 
do alcune perquisizioni domiciliari, tro- 
varono nelle abitazioni di certi Cia e La- 
riucci cavatori, una estesa corrispondenza 
con l'Associazione anarchica di Massa, 
testò sventata, a quanto pare, e con la 
Mano di Nera d'Ortonuovo, più un gran 
numero di scritti e stampati sovversivi, 
regolamenti e statuti; e quel che è più 
importante rinvennero un lungo pugnale, 
detto del comando, perchè proprio dei 
capi setta, fatto a fuggia di freccia e 
con la punta avvelenata. 


L' assassinio sulla ferrovia a Benevento 


Il Renzi arrestato a Sant’ Arcangelo di 
Romagna come sospetto del furto com- 
messo nel treno tra Casalduni e Bene- 
vento e dell'assassinio del bagagliere 
Gpudi, fu portato, come si sa, a Benevento. 

Ora telegrafano da quella città che 
quando vi giunse il Renzi, più di due- 
mila persone accorsero alla stazione e tu- 
multuando circondarono la vettura cellu- 
lare e tentarono ripetutamente d’ impos- 


sessarsi dell’ arrestato per farne giustizia | 


sommaria. I carabinieri, aiutati dal per- 
sonale della stazione e da alcune guardie 
di P. S. accorse, riuscirono a stento a 
salvare il Renzi. 

1’ autorità giudiziaria di Bonuvento ha 


fatto chiamare lo persone derubate per | 


accertarsi se fra gli oggetti trovati ad- 
dosso al Renzi vi sono dei valori di loro 
proprietà. 


Sport ippico 


Nelle corse di Ufficiali che ebbero luo- 
go ieri l’altro a Treviso, la vittoria fu 
completa per il reggimento Piacenza, 
Infatti nella corsa di resistenza arrivò 
primo Beneventano del Bosco, nella cor- 
sa a selle al trotto pure il Beneventano 
e nella steeple-chase 11 tenente Paglianti, 
nostro concittadino, ambidne ufficiali del 
reggimento Piacenza. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 14 Novembre 


(A.) Ieri avemmo nel Consiglio comu- 
nale una di quelle sedute tempestose 
quali non possono sorgere che dall’ at- 
trito di due partiti ugualmente forti 6 
per cui l'esistenza della Giunta è del conti- 
nuo in pericolo. Il Consiglio era al com- 
pleto e cioè 29 consiglieri, quindici da 
una parte e 14 dall’ altra. Affollato l'u- 
ditorio. L' ordine del giorno portava per 
primo oggetto una proposta di ricorso al Re 
contro il decreto prefettizio che annullava 
la deliberazione consigliare riguardante 
la nomina di parte della Giunta. La let- 
tura del ricorso durò una buon ora. Con- 
tro quella proposta parlarono i consiglieri 
Mangilli e Maiocchi; il primo dichiarò 
di votare contro la massima del ricorso, 
non volendosi occupare di certe frasi con- 
tenutevi che suonavano sfregio alla su- 
periore autorità e dimostrò che vi era au- 
cora una quistione d’ opportunità per re- 
spingere il ricorso proposto dalla Giunta. 
Il Maiocchi disse che la lettura del ri- 
corso non l'aveva convertito e ne stig- 
matizzdò anche la forma, facendo rile- 
vare una fra le altre frasi dove era detto 
che il sig. Prefetto per un pretesto avea 
annullata la deliberazione del Consiglio. 
Si può ammettere aggiunse il Maiocchi 
che l’ autorità possa sbagliare, ma è in- 
giurioso asserire ch’ essa deliberi con un 
partito preso. 

Sarebbe poi troppo lungo ricordare tutti 
gli incidenti che vi furono. Nè dirò uno 
solo che ne merita veramente la pena. 
Avendo il consigliere Mangilli accennato 
agli incagli che ne potrebbero venire al 
buon andamento dell’ Amministrazione 
comunale ove il ricorso fosse approvato 
dal Consiglio, l' onor. Carpeggiani intimò 
che i 14 consiglieri della minoranza, po- 
tevano vivere tranquilli essendo essi nelle 
simpatie del governo. Immaginarsi dopo 
una così ingenua confessione, con che 
naso restarono gli stessi suoi amici che 
fino ad ora si sono illusi nel ritenere il 
Carpeggiani un deputato influente e si 
ripromettevano, non so quante belle cose, 
dall’ ultimo suo viaggio a Roma, Tutti 
ne andavano in solluchero perchè l’ on. 
Carpeggiani, dicevano i suoi amici, a- 
vrebbe parlato nientemeno che coll’ on. 
Morana il quale gli avrebbe date buone 
speranze; credevano insomma che fosse 
come il focca e sana, e che bastasse una 
sua parolina per mandare a carte qua- 
rautanove tutti î ricorsi e le proteste 
contrarie. Ma ahi! con una dichiarazione 
di questo genere sfuggitagli in un mo- 
mento di mal umore e che è tutta in 
contraddizione colle speranze date prima, 
8’ incomincia un po'a dubitare della ve- 
rità e del risultato dell’ intervista col 
Segretario Generale, l’ aura popolare fon- 
data sui pistolotti si sfascia. Gli Dei se 
ne vanno. Per concludere vi dirò che il 
ricorso fu approvato con solo 15 voti e 
gli altri quattordici Consiglieri prote- 
stando abbandonarono l'aula. Allora i 
rimasti approvarono a tamburo battente 
il bilancio preventivo 1886. L' opinione 
pubblica incomincia a capire che è im- 
posstalie tirare avanti con questa babi- 
onia. 


IN ITALIA 


ROMA 15 — La malattia del vice 
ammiraglio Di Brocchetti, va sempre più 
aggravandosi. 

Il Di Brocchetti fu anche ministro del- 


Nek 


la matirta. Attualmente egli si trova a 
Napoli. 


— La ditta Krupp di Essen ha as- 
sunta la spesa di puntellamento dei ponti 
ferroviari. 

Perciò i quattro cannoni da 120 ton- 
nellate destinati alla Spezia non verran- 
no più mandati ad Anversa per l’imbar- 
co, ma seguiranno la via del Gottardo. 

— Il processo Lopez sarà discusso alle 
Assise probabilmente nel prossimo aprile 
— certamente non prima. 

— I codici trafugati dai frati cister- 
sensi, e ricuperati dalla Questura, erano 
ll 


La polizia li trovò rinchiusi in quattro 
grandi casse. Due di questi codici, che 
sono del settimo secolo, vengono valutati 
più di 150,000 lire. 

— Il ministero ha dichiarato che l'L- 
talia parteciperà largamente all’ Esposi 
gione Mondiale che sì terrà a Parigi nel 


Dicesi invece che la Germania abbia 
intenzione di astenersi dal parteciparvi. 


TORINO — Sono morti Filipponi di 
Mombello comm. Giovanni, maggior ge- 
nerale sella riserva, e Gabutti di Bo- 
stagno conte Guio, colonnello di caval- 
Jeria. 


PADOVA 14 — Proveniente da Ve- 
nezia fu oggi tradotto a queste carceri un 
certo Pret+, negoziante, imputato di spac- 
cio di biglietti falsi. 

— Oggi venne aperto l’intiero tronco del- 
le guidovie centrali venete, fra Padova, 
Fusina e Venezia. 


RAVENNA 14 — Lunedì 16 corrente 
partirà l’ultima squadra dei braccianti, 
diretti per l’ Agro romano. 


Sarà così completato il numero di cin- 


quecento dest:nati a quei lavori. 


VENEZIA 14 — Oggi, nella caserma, 
il soldato Cassano Giuseppe si è suici- 
dato con un colpo di fucile. Dicesi che 
dispiaceri intimi lo abbiano indotto al 
disperato proposito. Il suicida è siciliano. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 14 — I circoli di Borsa sono 
molto impressionati dalle notizie arrivate 
dall'Oriente. In seguito alla dichiarazione 
di guerra intimata dalla Serbia alla Bul- 
garia, si ritiene certo l’ intervento delle 
truppe Turche. ; 

itorna in campo la voce di una pro- 
babile alleanza fra la Grecia e la Serbia. 

Mi si afferma che l’ Austria e la Ger- 
mania, avvertite anticipatamente, appro- 
vano tacitamente l’attuale mossa della 
Serbia. 

Esisterebbe un trattato serbo-greco, che 
implicherebbe l’azione anche della Grecia. 

— Si è manifestata oggi alla Camera 

ualche irritazione contro il ministro 
Brisson per lo risposte evasive ch’ egli 
diede alle proposte presentate nella riu- 
mione plenaria della Sinistra. 

Si teme che il Brisson abbia a cadere. 


CRONACA 


Il Dazio nel Consiglio Comunale. 
— Seduta di Sabbato — Minor folla nelle 
gallerie che per la precedente tornata. 

Ci vuol una buon’ora per raggiungere 
il numero legale dei Consiglieri. 

Essi arrivano alla spicciolata e toccano 
il numero 36, compreso il R. Sindaco. 

Eccone i. nomi : 

Trotti, Pareschi, Giglioli, Masi, Cava- 
lieri, Casotti, Saratelli, Melli, Turbiglio, 
Pasetti, Forlani, Magnoni, Grossi, Bo- 
netti, Ghirlanda, Boldrini, Novi, Zaina, 
Avogli, Vassalli, Caroli, Ravenna L., 
Mayr, Koveroni, -Barbantini, Righini F., 
Prosperi, Brondi, Ravenna G@., Massari, 
Pirani, Borsari, Ferraresi, Ruffoni, Ri- 
ghini E., Martinelli. 

Giustificano l'assenza Borsatti e Buosi L. 

Il segretario Capo dà lettura dello 
schema di Capitolato per l'appalto del 
Dazio Consumo nel quinquennio 1886-90. 

L'art. 1 lascia al Consiglio il deter- 


minare segil contratto debba effettuarsi 
per asta pubblica, licitazione privata, trat- 
sativa privata, limitatamente al murato 
ed ai sobborghi od esteso anche alle 
frazioni appodiate. 

Su: proposta Roveroni, appoggiata dal 
cav. Ferraresi, si affida alla unta la 
facoltà di addivenire per trattativa pri- 
vata al contratto per la riscossione del 
Dazio, ritraibile in 4utto il comprensorio 
del Comune. 

Sono approvati senza osserrazioni gli 
articoli 2 a 7. 

All'art. 8, dove si propone la cauzione 
in L. 150,000, come pel passato, il Cons. 
Molli vorrebbe che essa fosse elovata a 
L. 200,000, atteso l' accertato aumento 
del reddito. 

La Giunta acconsente di buon grado. 

Viene determinato, ad unanimità di 
voti, in L. 930,000, l' annuo canone da 
pagarsi dall’ appaltatore al Comune come 
correspettivo fisso dell’ assunta riscos- 
sione, e viene parimenti fissata, sul mag- 
gior prodotto, una cointeressenza a fa- 
vore del Municipio non minore del 25 0{o. 

Le spese « personale e materiale », 
ascendenti a L. 84516, sono addossate 
all’appaltatore per L. 78196, andando a 
carico del Comune le residuali L. 6320 
riferibili all’ Ufficio Controlleria. 

Il Cons. Ferraresi chiede spiegazioni 
sulla maggior spesa. L'Ass. Cavalieri ri- 
sponde che a tutt oggi la spesa non era 
che di L. 72,328, ma che, per delibera- 
zione consigliare, a partire dal 1 Gen- 
naio 1886, sale a L. 84,516. 

Sono approvati senza’ discussione gli 
articoli 11 a 20. 

Su proposta Avogli, nel caso di au- 
menti di tariffe, si stabilisce cne la quota 
di compenso all'appaltatore sia limitata 
al 10 O[o sull’incasso maggiore che ver- 
rebbe conseguito per tal effetto. 

Dai Cons. Melli ed Avogli si solleva 
qualche osservazione riguardo ai sub-ap- 
palti; ma, a richiesta dell’ Ass. Pareschi, 
vengono rinviate all'art. 28. 

L'avv. Novi, nell'art. che prevede l’i- 
nadempimento degli obblighi assunti dal- 
l’appaltatore, dopo l'espressione « .... 1l 
Municipio avrà il diritto di tenere il con- 
tratto per rescisso e di assumere o di- 
rettamente o per nuovo appalto la riscos- 
sione del Dazio a tutto rischio e pericolo 
dell’ assuntore dichiarato decaduto » vuole 
aggiunts le parole ipso jure dal contratto 
senza purgazione di mora che competer 
potesse per legge all’ appaltatore, il quale 
dovrà espressamente rinunciarvi ». 

Il Consiglio approra. 

Il conte Avogli, visto che è la Giunta 
che deve approvare i sub appalti, si li- 
mita a fare una raccomandazione che essi 
non vengano accordati a grossisti. 

L' Ass. Cavalieri teme si possa eludere 
facilmente codesta restrizione. 

Il Cons. Melli preferisce il divieto as- 
soluto all’appaltatore di proced:re a sub- 
appalti al forese, ritenendoli dannosi e 
lesivi l’ interesse generale, perchè offrono 
di sovente occasione a soverchierie e par- 
zialità. 

L'Ass. Cavalieri accenna alle ristrette 
risorse provenienti dal canone fisso e 
dalla quota cointeressenza, e dubita che, 
tolta inoltre la facoltà di sub-appalti, 
sia difficile trovare l’assuntore, il quale 
verrebbe ad essere gravato così delle ul- 
teriori spese di vigilanza e di conduzione 
pel forese. 

È messa a voti la proposta Melli, che 
viene accolta. 

Nasce qualche dubbio se, colla delibe- 
razione presa, vuolsi togliere soltanto al- 
l'appaltatore la facoltà di convenire sub- 
appalti con esercenti, o se intendesi ef- 
fettivamente di prescrivere che esso non 
debba accordarne a chicchessia. 

Righini E., Ferraresi, Righini F., ten- 
tano chiarire l'equivoco. Turbiglio propone 
di rinnovare la votazione, a scanso di 
malintesi. Essa dà lo stesso risultato della 
prima, e così all'art. 28 resta affermato 
il divieto all'appaltatore di cedere ad al- 
tri, in qualsiasi tempo, anche parzial 
mente, il suo contratto, sotto pena ecc. 

L' assess. Martinelli informa che si è 
radiato dal Capitolato l' articolo risguar- 
dante gli arbitrati perchè non danno in 
pratica buoni risultati ed originano bene 
spesso le liti. n 

Il Consiglio conviene. 

Sono soppressi pure, dietro mozione 


| 


Turbiglio, gli art. 36 e 38, concernenti 
i depositi e le spese per la trattativa 
privata (lasciando alla Giunta lo stabi- 
irle) non chè le multe e le penalità per 
infrazioni al contratto non previste. 

Il Capitolato, ridotto da 38 a 36 arti- 
coli, viene successivamente ed in com- 
plesso approvato all'unanimità di voti. 

Il cons. Melli chiede si discuta un ri- 
corso di alcuni esercenti contro il limite 
attuale della minuta vendita; il cons. Ruf- 
foni osserva in proposito che l'istanza 
relativa non è all'ordine del giorno, 

Il R. Sindaco, a nome della Giunta, 
dichiara che - stralciata la Rroposta Lap- 
porto alla conduzione del Dazio - il pro- 
getto economico-finanziario non presenta 
più ‘urgenza e può essere sottoposto per 
l'esame ad una commissione consigliare. 

L' ing. Righini E. crede che il deman- 
darlo ad una commissione sia rimetterlo 
alle calende greche ed opina si debba 
piuttosto senz' altro discuterlo, allorche 
si tratterà del preventivo 1886. 

La Giunta, replica l’ass. Cavalieri, non 
è aliena di rimettere la discussione al- 
l’epoca indicata dal cons. E. Righini, ma 
persiste per la nomina di una Commis- 
sione consigliare, che riferisca sul pro- 
getto generale dato alle stampe. 

Si diradano i Consiglieri e la seduta, 
per difetto di numero legale, è sciolta 
alle 5 pom., essendo tutti gli oggetti i- 
sorta all’ordine del giorno di primo 
invito. 


Strascichi della tornata consiglia- 
re di mercoledì. — Siamo pregati di 
annunziare che il cav. Francesco Luppis 
nei giustifi-are il giorno 12 la sua assen- 
za per essere egli trattenuto da indeci 
nabile urgenza a Posiano di Pordenone, 
dichiarava altresì che presente, voterebbe 


per l'appalto migliorato, ritenendolo la ; 


combinazione più vantaggiosa per il co- 
mune. 


Ne sutor ultra ‘crepidam. — Sab- 
bato mattina, dopo pubblicato il nu- 
mero 136 della Rivista, la quale conte- 
neva commenti poco benevoli ad una let- 
tera inserita il giorno prima sulla Gaz- 
zetta dal nostro amico Adolfo Cavalieri, 
questi ci aveva portato una vigorosissima 
controreplica. Cedendo però alle vive no- 
stre istanze, egli aderiva a che non ne 
fosse fatta la pubblicazione, la quale a- 
vrebbe, a nostro avviso, inacerbito e in- 
grossato inutilmente siffatta questioncella; 
onde noi lo ringraziarao per averci usato 
ancora una volta deferenza, uniformandosi 
all’ amichevole nostro consiglio. 

Reputiamo giusto peraltro che quella 
parte di pubblico, la quale s'interessa di 
giornali, ma non è all'altezza di un com- 
mento filologico , non sia fuorviata dagli 
apprezzamenti che la Rivista ha osati. 

Tutto 1’ edificio su cui basa la replica 
della Rivista alla lettera del nostro a- 
mico consiste in un conato d'ironia, per- 
chè questi ha scritto: « Zgnoro se è miei 
colleghi m’ approveranno; ma io rarLO 
E PENSO per conto mio »; ed ella vuole 
inferire da quest’ ultima espressione che 
il Cavalieri prima parli, poi pensi, dan- 
do alla copulativa e, il significato di poi. 
Questo è un curioso granchio. Infatti 
tatti capiscono che nelle parole parlo e 
penso, l'e ha significato di concomitanza 
non di successione, come l'ha quasi sem- 
pre nella figura di polisindeto. 

Così, per addurre qualche esempio , il 
Dante scrivo: — E mangia e bee è 
dorme @ veste panni. — Secondo adun- 
que le interpretazioni della Rivista quel 
dorme e veste panni dovrebbe intendersi 
che veste panni dopo essersi addormentato. 

E il Redi in una lettera a Bartolomeo 
Verzoni: — Messer no, io non ho sba- 
gliato, @ ho detto vescovo con cognizio- 
ne di causa, e non ho detto nè uno sfar- 
Fallone nè uno sproposito. — 

E il Foscolo ne' Sepoleri: — « Ove 
io siedo e sospiro Il mio tetto mater- 
no —>; e più avanti: — « qui posava 
l’austero, e avea sul volto Il pallor della 
Hiorio d'la sporonza:9 "ri quali e- 
sempi apparisce chiaramente che la co- 
pulativa e non racchiude l'idea di succes- 
sione, ma di concomitanza. 

Del resto la Rivista che nel rispondere 
al nostro amico scriva « più 0 meno 
schiacciamento »; che con disinvoltura 
acrobatica salta nei periodi dalla 3* sin- 
golare alla 2° persona plurale; che fa di- 


ventar morente un cadavere, sarà abba- 
stanza modesta, speriamo, per ammettere 
che non siamo noi, che non è essa quella, 
cui il buon pubblico possa accettare come 
giudici inappellabili in fatto di bello stile. 

Se poi Adolfo Cavalieri scrisse quella 
frase che ha fatto salire la mosca al naso 
alla Iivista, ch' ella cioò abbia svisato 
la verità, parci non avesse tutti i torti, 
quando si consideri che ella, nel resoconto 
consigliare, mentre parlava dei disegni a- 
prés nature del cons. Navarra, di foglietti di 
carta caduti e raccattati, del pa/etot del suo 
direttore piombato sullo scanno d'un con- 


«Sigliere, non ha talvolta riassunto che 


incompletamente la discussione, ometten- 
do particolari importantissimi, incidenti 
vivaci, i quali, in tanta fregola di minu- 
zie, non dovevano essere dimenticati. 

E se la Rivista per tal modo non a- 
vesse lasciato supporre illogica, irragio- 
nevole la condotta degli astensionisti, 
che fu invece del tutto coerente, sareb- 
besi fin da principio eliminata ogni ra- 
gione di controversia e di polemiche a- 
Stiose, le quali sinceramente deploriamo. 


Università degli studî. — Ieri col- 
l'intervento del R. Prefetto, del R. Sin- 
daco, del Dep. Filopanti, di aitre auto- 
rità civilie militari, dell'intero corpo ac- 
cademico e alla presenza di un numeroso 
uditorio aveva luogo la solenne inaugu- 
razione dell’anno scolastico 1895-1886. 

L' egregio Rettore prof. Giovanni Mar- 
tinelli, faceva una chiara e precisa rela- 
zione morale dell’ anno scolastico decorso. 
Parlò dell’ esito degli studi, del perso- 
nale insegnante e della scolaresca, espri- 
mendo il suo compiacimento verso i pro- 
fessori tutti e commemorando le doti del 
compianto golloga avv. Giuseppe Rimivesi, 

Il cav. Adolfo Casali, professore di chi- 
mica, lesse poscia il suo discorso inau- 
guralo, trattando, come annunziammo già, 
Il tema: « ZL passato, il presente e l’av- 
venire della Chimica ». 

Il valete prof. Casali svolse la sua 
tesi scientifica con efficace ed elegante 
eloquio e s' ebbe alla fine un unanime 
e caloroso applauso. 

Il discorso del prof. Adolfo Casali verrà, 
come di consuetudine, dato alle stampe, 
ed arricchirà la scienza di un pregevole 
lavoro. 

Noi, per difetto dispazio, ne rimettiamo 
a domani un accurato riassunto. 


Premiazione. — La solenne distri- 
buzione dei premi nel Seminario colle- 
gio Arcivescovile, presente sua Eccellenza 
Mons. Giordani, ebbe luogo iersera col 
concorso di molti uditori. 

L’ accademia di prosa e di poesia del 
prof. don Adriano Camanzi ci rivelò an- 
che una volta la valentia del dotto gio- 
vane, destinato ad un brillante avvenire. 

Il tema « Regioni storiche ed esteti- 
che della Gerusalemme Liberata » fu 
svolto dal prof. Camanzi con larghezza 
di vedute, con uno stile veramente clas- 
sico, con forma spigliata ed eleganta. Se 
non dividiamo completamente tutte le i- 
dee svolte in quel discorso Accademico, 
non possiamo però disconoscere, che re- 
lativamente all' ambiente, il prof. Camanzi 
non poteva far mostra in modo più de- 

no del suo robusto e chiaro ingegno. 

nche nelle poesie: Lieti Giorni, Pri- 
gioni, Esilio, Morte, Poesia Religiosa, 
“Arte Italiana e Verismo, Poesia e Vir- 


.tù, L’ Italia e il Tasso, interpretato ac- 


curatamente dai seminaristi signori: Pi- 
va. Benvenuto, Bottoni Giuseppe, Fioc- 
chi Luigi, Zanardi Giuseppe, il prof. Ca- 
manzi sì rivelò all'altezza dei temi da 
lui svolti con eleganza e robustezza di 
Verso. { 

La solenne distribuzione dei premi si 
chiuse con un complimento recitato con 
bel garbo dal convittore signor Bozzoli 
Ignazio. 

Il prof. Camanzi raccolse, colla sua 
accademia di prosa e di poesia, applausi 
lunghi, generali, spontanei, i quali erano 
espressione sincera da parte del pubblico 
ammirante l'intelletto gagliardo del valen- 
te professore così nutrito di severi studi. 

Sinceri estimatori dell’ ingegno e delle 
doti del prof. Adriano Camanzi, ci au- 
guriamo che il suo lavoro sia dato alle 
stampe, perchè dalla lettura calma e po- 
sata potremo rilevare meglio il sno va- 
lore letterario, ed avere una prova mag- 
giore del suo distinto ingegno. 


Concorso. — A tutto il giorno 5 De- 


cembre È v. è aperto pubblico concorso 
per titoli ed esami per la nomina di uno 
scrivano presso questo ufficio amministra- 
tivo provinciale, coll’ annuo emolumento 
di L. 1200. 

Entro l’ indicato termine, che viene di- 
chiarato perentorio, dovranno gli aspiranti, 
pei quali è prescritta l’ età non inferiore 
‘a 21 nè superiore a 30 anni, presentare 
a Questa segreteria regolare istanza in 
carta di bollo da cent. 50, corredata dei 
seguenti documenti : 

1. Fede di nascita 

2. Stato di famiglia. 

3. Certificato di moralità. 

4, Certificato di sana fisica costituzione. 

5. Certificato d’ immunità penale. 

6. Patente di licenza gianasiale ovvero 
di scuola tecnica: 

I documenti 2, 3, 4, 5, in data poste- 
riore al presente avviso. 

Oltre ai suddetti documenti potranno 
gli aspiranti presentare quei titoli ed atti 
che reputeranno valevoli a far conoscere 
la loro idoneità al posto cui aspirano. 

Negli esami che avranno presso questo 
ufficio amministrativo alle ore 10 ant. del 
giorno 9 Decembre p. v. e successivi, 
gli aspiranti dovranno dar saggio : 

a) di bella © corretta calligrafia. 
D) di aritmetica. 
c) di composizione italiana. 

Gli obblighi dello scrivano risultano 
dal capitolato ostensibile nella segreteria 
provinciale. 

Decorso il termine prescritto, ed esplete 
le pratiche degli esami, questa Deputa- 
zione procederà alla nomina, o l' eletto 
al quale verrà notificata d'ufficio, avrà 
obbligo di presentarsi ad assumere le sue 
‘attribuzioni nel giorno che nella nomina 
stessa gli sarà indicato. Qualora nel gior- 
no fissato non dovesse presentarsi sì ri- 
terrà senz’ altro rinunciatario. 


Teatro Tosi-Borghi. — Due teatroni 
Sabbato e ieri col Vittore Pisani, che 
se non ha trovato le accoglienze festo- 
sissime del Paria, ha nondimeno procu- 
rato nel complesso un novello successo 
per glì artisti, e ha fruttato in modo da 
rendere contento il bravo e buon Baga- 
giolo, una vera perla d’ impresario. 

Non ci dilunghiamo perchè ha la pa- 
rola il poeta di redazione : 


Il < VITTORE PISANI >» 
al Teatro TOSI-BORGHI 
Resoconto stenografico 


Musica vecchia e nuovi esecutori 
Vecchio cadenze cabalette viete 
Nuoro gusto e novelli spettatori 
Unite tutto in un miscuglio e avrete 


La sintesi dell’ opera. Favori 
E plausi al certo lusinghieri miete 
Il soprano salendo alle migliori 
Altezze della gamma e le segrete 


Vie trovando del cor. Così pur anco 
Del bariton si dica e pur del basso 
Ma il tenor mi sembrò forse ua po'stanco. 


Beno l'orchestra e î cori, e ricca e varia 
La mis en scène, ma il pubblico più spasso 
Ha dimostrato di trovar nel Parie, 

1 Melomane. 


Arresti — A Pieve di Cento venne 
arrestato certo V. P. per aver formal. 
mente denunciato di essere stato aggre- 
dito e depredato sulla pubblica via da 
quattro sconosciuti, della somma di L. 210, 
Jocchè risultò intieramente falso. 

— A Comacchio veniva arrestato certo 
A. F. perchè sulla pubblica via con un 
coltello di genere proibito minacciò se- 
riamento di morte certi Fantini Giuseppe 
e Guidi Giuseppe. 3 

.— Verso le ore 9 ant. d’ oggi le guar- 
die di P. S. arrestavano certo S. F. quale 
imputato di complicità nel furto di un 
mantello in danno del negoziante Aucona 
Samnese. 

Altro complice in detto furto venne 
arrestato daì RR. Carabinieri nella per- 
sona del nominato S. A. al quale venue 
sequestrato il mantello involato. 


Furto — A Pescara, ladri ignoti, we- 
diante rottura, entrarono nella chiesa par- 


rocchiale ed a danno della fabbriceria, 
rubarono da un cassetto, che pure rup- 
pero, lire 7. 


Gabinetto ottico. — Tutti i giorni 
è aperto dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
in via Garibaldi N. 50 — Un viaggio circo- 
lare attorno al mondo — Opera già pre- 
miata con medaglie d' oro a più Esposi- 
zioni. 

—_——— _ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
{5 Novembre 


Bar.° ridotto a 0° [Temp.min* 6’,0c 
Alt med. mm. 7560» mass® 1093 
Al liv. del mare 758,781 » media 8%, 1c 


Umidità media : 


*, 4 Ven. dom. NNW 
Ì 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Nebbia all' orizzonte, pioggia. 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 61 

iò Novembre -- Temp. minima 7° 9C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara, 
8 


16 Novembre ore ii min. see. 19. 


Telegrammi Stefani 


Del mattino 


Brescia 15. — Elezione risultato 13 
sezioni : Baratieri 4129, Sbarbaro 802 
mancano 47 sezioni 

Costantinopoli 15. — La Conferen- 
za sì è aggiornata nuovamente a do- 
mani. 

Atene 15. — La guerra cagionò viva 
emozione: preparativi attivi; nessuna 
decisione ancora pres 

Nisch 15. — L’ esercito comandato 
dal re è composto di 20000 uomini 
due altri corpi comprendono ciascuno 
8009 uomini. Queste truppe operano 
movimenti convergenti per prendere 
alle spalle i Bulgari nel passo drago- 
mann; questo passo è lungo 14 chilo- 
metri. Il ministro delle Finanze ha di 
già istallato un agente del fisco per 
riscuotere le imposte nel paese oc- 
cnpato. 


Î 


Londra 13. — Si telegrafa da Cal- | 


cutta che Thibo, appena ricevuto l’ ulti 
matum, couvocò i ministri, e consultò i 
consoli di Francia e d'Italia, che lo con- 
sigliarono ad accettare le condizioni degli 
inglesi. 

Il re chiamò quindi parecchi generali 
ed ordinò loro di tenersi pronti, perchè 
probabilmente dovranno battersi. 

Si crede a Rangoon che la questione 
della pace dipenda dalla prontezza delle 
decisioni. Il ritardo incoraggierebbe i bir- 
mani alla resistenza. 

Il generale Predergast è giunto a Ran- 
goon con 2000 uomini. 

Londra 14. — L'agenzia Reuter ha 
da Nisch 13: Il governo serbo inviò i- 
struzioni a Rangabò di dichiarare. alla 
Bulgaria che in seguito all'attacco ingiu- 
stificabile per parte dei bulgari e la Îoro 
invasione nel territorio serbo, la Serbia 
decise di rispondere agli ingiusti atti con 
dichiarazione di guerra. 

Naisch 14. — La Serbia notificdò alle 
potenze che in seguito alle aggressioni 
dei bulgari si considera fino da oggi in 
istato di guerra colla Bulgaria. 


Nisch 14 — (ufficiale) — Garascianime 
diede istruzioni a Rangabè di dichiarare 
alla Bulgaria che la Serbia ha risposto 
alle ingiustificate provocazioni dei. bul- 

ari con la dichiarazione di guerra. Il 

e è partito all'una antimeridiana per 
Pirot ove assumerà il comando in capo 
dell'esercito. 

Londra 14. — Dispacci da Rangoon 
dicono che Prendergart ricevette ordini 
di avanzarsi su Mandalay. Le truppe in- 
glesi si riuniscono a Thayeturgo. Gli im- 
piegati della compagnia Bombay-Burmae 
riuscirono ad «entrare nel territorio in- 
glese. 

Rangoon 14. — Un proclama inglese 
ai birmani li assicura che non si molg- 
stera alcuno, e sì rispetteranno le prò- 

rietà e la religione e si manterranno gli 
impiegati indigeni purchò adempiano fe- 


delmente ai loro doveri. La morte di un 
solo soldato inglese si punirà severa- 
mente. Thibo non sarà più re di Bir- 
mania. 

Sofia 14. — (Ufficiale) — Ieri mattina 
i serbi apersero il fuoco contro una pat- 
tuglia bulgara di venti uomini fra il vil- 
laggio di Bogitza © la frontiera e ne 
uccisero uno. La pattaglia si ritirò dietro 
ad un pendio e fece fuoco uccidendo otto 
serbi. 

Sofia 14. — Stamane le forze serbe 
comprendenti tre squadroni di cavalleria 
e 15 cannoni entrarono nel territorio bul- 
garo marciando su Planitza. 

Palermo 14. — È morto il senatore 
Lanza di Trabia. 

Vienna 14. — Alla Delegazione unghe- 
tese, rispondendo ad analoghe domande 
di Csernatony il governo dichiarò che la 
attitudine dell’ Italia verso t Austria re- 
sta sempre perfetta ed i rapporti d' ami 
cizia continuano. La supposizione che l'I- 
talia si allontani dall’ Austria in qual- 
siasi questione è affatto infondata. 


Sofia 14. — Il principe è atteso stas- 
sera. Prima della partenza da Filippopo- 
li il Principe telegrafo al Sultano an- 
nunziandogli che i Serbi invasero il ter- 
ritorio del principato ed informandolo 
che dava ordini ai bulgari di respingere 
l'aggressione e domandandogli quali sono 
le intenzioni della Porta per la difesa 
dell’ integrità dell’ impero. 

Sofia }4. — 9 pom. Notizie della fron- 
tiera find dalle 5 pom. informano che 
l'attacco priucipale dei Serbi fu verso 
Traribrod ove si crede abbia avuto luogo 
un combattimento fra gli avamposti. I 
particolari sono sconosciuti. È probabile 
che i Serbi vi sieno entrati, i Bulgari 
non essendo intenzionati di difendere det- 
to villaggio. Il grosso delle forze bulgare 
si trova verso Dragoman, il di cui pas- 
saggio è ben difeso e sarà probabilmente 
il teatro di un'azione domani o lunedì. 
Nessun altra notizia dai restanti punti 
della frontiera. E probabile che il prin- 
cipe parta domattina pel quartiere gene- 
rale, il luogo di cui non è ancora fissato. 
Stasera si affissa il proclama del principe. 

Sofia 14. — Le truppe partirono sta- 
mane da Sofia per la frontiera con la mu- 
sica in testa ordinatissime ed acclamato 
dalla popolazione. Domani giungeranno 
marcie forzata le truppe dalla Rumelia. 

Ore 2. 30. — Finora è giunta soltanto 
notizia dell'invasione dei Serbi a Tzari- 
brod verso Kustendie. La fucilata fu vi- 
vissima fra gli avamposti ed i Serbi ; pe- 
rò non è ancora accentuato il movimento 
offensivo da detta parte nè dalla parte 
della Triin e Widdino. 

Sofia 14. — Ore 5 pom, — I Serbi 
attaccarono vigorosamente la posizione di 
Bantkydol avanti a Tzaribrod. Il canno- 
neggiamento continua. Il nemico occupò 
senza combattimento i villaggi bulgari 
di Milostavsi, Zenem e Gradrawonsi. Si 
telegrafa da Triin che sentesi îl canno- 
neggiamento e sì attendono particolari. 
È poco probabile che la Serbia cominci 
l’aziono prima di domani o lunedì. I Bul- 
gari attendono l'attacco del nemico sca- 

lionati dietro la frontiera in un raggio 
di ‘venti kilomotri. . 

Sofia 14. — Un ordine del giorno di 
Alessandro dice: I nostri fratelli serbi 
ci dichiarano la guerra, invece di aiutar 
ci, vogliono rovinare la nostra patria. Sol 
dati, mostrate coraggio, difendete le don- 
no, i focolari, inseguite il nemico, che ci 
attacca vilmente e  proditoriamente. fino 
alla completa distruzione. Dio ci aiuti e 
ci dia vittoria. 


Semlino 14. — Le truppe serbe  pas- 
sarono certamente la frontiera bulgara su 
tre punti verso Tuurne e Tzaribrod nel 
la direzione di Widdino. 

Parigi 14. — In seguito al voto del 


Congresso del Messico che mette in ista- 
to d'accusa lex presidente Gonzales ed 
i suoi ministri, nonchè Ramon Fernandez 
ex governatore del Messico, attualmente 
ministro a Parigi, il presidente Diaz in- 
vitò Fernandez a dimettersi. Gli succe- 
derebbe Velasco suo predecessore. 

Gonzales e gli altri sono accusati di 
cattiva amministrazione. 

Berlino 14. — L'imperatore è raffre- 
dato ed obbligato quindi di restare in 
camera. 

Parigi 14. — Nella riunione plenaria 
delle sinistre iersera per scegliere i can- 
didati all'ufficio di presidenza della Ca- 
mera fuvvi scissura, perchè i radicali non 
accettarono qualche candidato. Quindi sta- 
mane si è deciso di portare alla viceprè- 
sidenza De La Forge e Lefevre pei ra- 
dicali, Develle e Buyat per la unione re 
pubblicana. La destra porta Dompierre 
Dhormoy alla vicepresidenza, Godin e Ab- 
battucci a segretari. Una riunione della 
destra stamane decise di restare muta. 

Parigi 14. — Camera — Floquet fa 
eletto presidente definitivo con 346 voti 
contro 79 schede bianche. Eletti vicepre* 
sidenti De La Forge, Lefevre, Develle e 
Buyat. 

Le dichiarazioni del governo si legge 
ranno lunedì. 
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P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia. Bresciani) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 14 Novembre 


Veneza . . 76 85 52 7 59 
Firenze 35 52 82 26 65 
Barr . . . 42 88 2 32 77 
Mirano . . 66 23 65 49 85 
Napori . . 31 38 64 12 36 
Parerwo . . 57 42 45 38 68 
Roma . . . 71 38 83 68 70 
Toro. 49 71 6 54 18 


Il Cav. Francesco Navarra insieme alle 
sorelle Carolina in Sani e Ida în Righi- 
ni ringraziano di cuore tutte quelle per- 
sone che gentilmente s'interessarono e ne 
presero parte al dolore in occasione della 
perdita dell'amatissima loro madre Maria 
Masetti ved. Navarra. 


III SII PIANETA ETTI 
av7389 


Gli uffici amministrativi, di Di- 
rezione ed i servizi tutti dipendenti 
dal Luogo Pio degli Esposti sono 
trasferiti dal Fabbricato di S. Cri- 
stoforo, Via Commercio, a quello 
delle Missioni, Via Savonarola N. 15. 

Ferrara 16 Novembre 1885 
PI 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 


Capitale L.6,000,000 - versato L. I,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio o 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la 
ghi e mari. F Fal, 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei dann pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. s 
L’ Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 

al. signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. si 


| ATTI ALDO 
Via Borgo Leoni 15 e 17 
FERRARA 


ono 


Assume ordinazioni per qualsiasi articolo estero e ! nazionale. 


Con deposito di Corone Mortuari ultima no- 
vità - Teppezzeria da cent. 35 a_L. 5 il Ro- 
tolo - Aste dorate e veraiciate per Cornici 
© Baldachini - Zerbini p. soglie - Ceramiche 
di Faenza - Chincaglieria - Giuocatoli - Con-- 
serve Alimentari - Tinture per capelti e Barba 
Profameria - Vini @ Liquori - Etixir saluto dei 
frati Agostinani di S. Paolo ed altri generi 
diversi. 


iii 


del Madagascar, constata il defici: del 
bilancio, alludo alla necessità di nuovi 
sacrifici per istabilire l' equilibro finan- 
ziario, invita îl Parlamento a votare le 
leggi sugli affari. Nessuna decisione fu 
ancora presa circa l’ amnistia. 

Parigi 14. — La Camera elesse a se- 
gretari Bavier la Pierre, Dutailly, Brous- 
se, Etienne, Thlesse, Compayre, Delabi- 
liais e Benazet. Gli ultimi appartengono 
alla destra. Elesse a questori Madier, Mon- 
tjau, Margaine e Nadand. 

Parigi 15. — Il Voltaire assicura che 
vi sono dissensi nel consiglio dei ministri 
di ieri riguardo all’ amnistia. Brisson, 
Allain Targò e [a maggioranza del gabi- 
netto vorrebbero graziare  Krapotkine, 
Luise Michel e due anarchisti lionesi. 

Freycinet pensa invece che si deve ac- 
cordare l’ amnistia. 

.Demole, Sarien e Goblet dividono l’ o- 
Ppinione di Freycinet. 

Anche Grévy è favorevole all’ amnistia 
credendo che faciliterà la concentrazione 
delle forze repubblicane. 

Nessuna decisione fu presa. 

Ieri sera si diceva che Brisson ed Al- 
lain Targè erano decisi a dimettersi. 

Sofia 15. — Il principe indirizzò al 
popolo un proclama che dice: 

« La Serbia dichiarò la guerra alla 
Bulgaria senza alcun giusto motivo. La 
‘Bulgaria non offese mai alcuno. Non si 
‘poteva mai sredere che i fratelli che han- 
mo lo stesso sangue e la stessa fede al- 
zerebbero la mano, e comincerebbero una 

suerra fratricida contro i vicini che com- 
attono per una causa giusta e generosa. » 

Il Principe soggiunge: 

« Accetto la guerra lasciandone la re- 
sponsabilità alla Serbia. Spero che Dio 
e le truppe bulgare renderanno la Bul- 


garia vittoriosa. 
EMULSIONE 


SCOTT 


d’Olio Puro di 


FecaTO Di MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


É tanto grato dl palato quanio illatte. 


possiedo into le virtù dell ‘Olio Crndo a 
'ogato di \erluzzo, più quelle degli Ipot. 
osfiti. Ù e 
Buarisce la Tisi, 
Quarisce la Anginta. 

iuarisce id dobolezza generale. 
Guarisce la Scrutola. 

Guariscs i Reumatismo, 
Quarisco la TOSS o Rafredori, 
iuarisco il Nachitismo nei fano! 


E ricettata dai medici, é di odoro e sapore 
segmdevolo di facilo digestione, © la sop. 
portano li stomachi più deliosti. 
Preparato dai Ch. SCOTT o BOWNE - MUOVA= 
‘tone G 
In vendita da tutta ta principati, Farmacie 
LL 5,50 la Bott e 3 la mesta € dai grossisti 
A Manzoni e G. Miano, Roma, Napoli = Sig. Par 
ini Villani © C. lilono e Napoli. 


STUFE ECONOMICHE 
(SISTEMA AMERICANO ) 
a fuoco permanente e calore circolante 
1 migliori regolatori della temperatura di abitazioni, 


di scnole, ospedali, magazzi 
Queste Stufe riempite una sol volta al giorno restano 


Deposito di MACCHINE AGRARIE ed INDUSTRIALI di Cavalieri Ing. Paolo - Ferrara 


Seminatrici Meccaniche a due Ruote mosse a braccia d’ uomo 


Lire 115 { 
» 145 
>» 165 i FI 
ei. Prezzi Fissi 
per contanti franco 
etri 125 È 
e polverizzato | biro 340 d'ogni spesa 
È. 6 Righe distanti Millimetri 1285 — | , ag0 
ona nate per semo e concime polvarisaato | | Ferrara 
AN. 8 righo distanti Millimetri 140° — | , 440 
conibinate per seme e concime polverizzato \ 


Tali Seminatrici forono studiate e costruite della rinomata Fabbrica SACK di CASSEL, 
dietro le norme stabilite dai migliori Possidenti Ferraresi e Bolognesi. La sceltezza dei 
materiali. la precisa, solida e ragionata costruzione, sono i pregi che distinguono tali Muc- 
chine dalle dozzinali imitazioni fattene da diversi Fabbri di Provincia i quali non cono- 
scono la lega durissima, e quasi insonsumabile di che si compongono i coltri, come omettono 
i cuscinetti. per sostenere l' albero dei Dischi Seminatori, ed altre parti, pregiudicando la 
durata delle Seminatrici stesse. 


Se ne costruiscono di varie grandezze , e della forma 
come al disegno. Le più comuni sono le seguenti . 


Larga Metri 1 — a N. 9 Righe distanti mill. 111 L. 325 


La Celebre Casa Sack di Cassel, sempre propensa ad 


adattare i suoi strumenti alla coltura nei vari paesi’, fafi- 


>» > 125 >Il » » >» 14» 425 brica Seminatrici ad Arimali con qualunque@’numero di 
> >» 150 218» » >» 115» 428 coltri si richiegga, muniti anche di Avancoltri prepara: 
» » 175 915 » » >» 116» 525 

tori del terreno ; © ciò dietro richiesta ed a prezzi li- 
» » 2—- 317 » » » 118» 600 


pesati Vene a mitatissimi a convenirsi, secondo il numero © la distanza 
Levando uno o più coltri alternati, si ‘può seminare 


con dette macchine a qualsiasi distanza fra le righe, se- 
condo le vario sementi. 


delle righe. 


Si forniscono pure Accessori e ricambi per Seminatric, me Fiae Dischi Seminater pra Semi Minuti, per Frumento, Canepa, Frumentone, ecc. oltre 


ad Apparecchi a mano cd a Cavallo per Sarchiare qualunzue Cereale ed aggio seminato a Oirigoho.! 
Aratri per ogni coltura, dalle più leggiere per terreni bonificati alle più profonde per le terre forti - argillose: 


Aratro Sack per arature da 15 a 26 cent. L. 100 Aratro Eckeii per aratura da 15 a 26 cent. L. 125 


Aratro Sack » 21287 > > 125 Aratro Eckert » 2237 >» 3150 


Aratro Sack » 40250 >» > 150 Aratro Eckert » 40050 » 175 


L' Aratro Sack è molto apprezzato, specialmento nella coltivazione delle terre di Bonitica, ove si va ad una profondità massima di 85 centimetri, collo sforzo 
di due paja di Animali. 

L' Aratro Eckert è pure impiegato per lo stesso ufficio dell Aratro Sack, per colture leggiere massimamente, ma è preferibile pel modo d'attacco al Carretto 
che assomiglia a quello dell’ Aratro nostro usuale Ferrarese, ed è qnindi di un'applicazione più pratica. 


Aratro « Invincibile » per Aratro « Excelsior » per 


coltivazioni profonde da Ca- la Ravagliatura dei terreni 


nepa nelle terre forti fer- preparati per Canepa. 


raresi. 


Questo Aratro, costruito colla massima robust:zza e precisione, rovescia per- È costruito, e lavora come il predetto Aratro comune Ferrarese, più ha 
fettameate la terra, lasciando îl solco totalmente pulito ; è leggerissimo pel l'aggiuata del piccolo Antiorecchione per l'immeliato rovescio del cutico 
agli animali, ed è capace di una profondità media di cent. 40 | in fondo al solco. Il lavoro è relativamente ‘ero e risparmia molte e 


Legno foderato în lamiera di ferro battuto 65 dispendiose opere all' agricoltore, e massime la vaugatura del solco. 


80 
PREZZO DI DETTO ARATRO L. 130 


Coll' Asse 
Coll' Asse tutto in lamiera, ferro acciaiato . . . . > > >... 
Aratro fortissimo, unicamente per terre forti argillose, capace della 

profondità di centimetri 50, e con uno sforzo relativo di bestiame » 110 || 


Detti Presi ‘intendo FISSI PER CONTANTI e per Merce Franca a Ferrara 
Si assumono anche Commissioni De QUALSIASI MACCHINA È PER QUALUNQUE PRODOTTO AGRICOLO ED INDUSTRIALE 


FERRARA - Deposito Macchine Agrarie di Cavauieni Inc. Pioro - Via Giardini - FERRARA 


Stab. Bresciani 


Ret |> n <i> n Cei Oa Pagina ei O) 
FERRARA - Corso Porta Reno (17 17° 19) - FERRARA 
Marchi Gaetano 


GIÀ RAPPRESENTANTE E DIRETTORE 


ra della cessata Ditta Fratelli Marchi e C si pregia render noto 


accese tutto l’ inverno; esse consumono pochi3zs mo combu- 
stibile ed banno il meccanismo regolatore tanto sensibile da 
poter con facilità mantenere sempre quel grado di tempe- 
ratura confacente alla salute. 
Le fornisce in 7 diverse grandezze la premiata fabbrica di 
JUNKER & RUH 
CARLSRUBHE ( Baden, Germania ) 
Per commissioni rivolgersi a CARLO OTTO 
PERRARA Via Borgo Leoni N. 85 


PEJO miti 


FERRUGINOSA 


ANTICA 
FONTE 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 


Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra le ferruginose la più ricca di ferro 
edi gus. © per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PEJO olire essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
@ gasosa. - Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emprragie, clorosi, ece. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. _ ) 

Il Direttore C. BORGHETTI 


alla rispettabile sua clientela che proseguendo nello stesso Com- 
mercio, tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di 
Cementi Portland esteri e nazionali, Calci idrauli- @ 


che, Tegole marsigliesi e parigine, tumajoli, ab- 
baini, quadrelli in cemento di variate grandezze e_ di- 
segni, mattoni a due e sei fori, stufe, franklin, 
caloriferi, cucine economiche grandi e piccole 
con vasca di pressione per case, alberghi e stabilimenti , la 
trine inglesi inodore, pietre refratarie , 
terra inglese ecc. ecc. e di imprendere qualsiasi lavoro 

di pavimenti, coperture di tetti, costruzioni di pozzi con nuovo 
sistema, scale, ornati, decorazioni, vasche da bagno e da giardino 

\ naturali e marmorizzate ; tubi per condotti d’ acque, quadrettoni 

(N per ma iedi, parapetti da ponti, copertine da muri ecc. 
SP piedi, parap d P PI 

O PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 

) Ferrara- Corso Porta Reno (1% î7° 19) - Ferrara 
© @bo--oGio-_o@do- dodo edo 


tutto con cemento Portland. 


